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«Altro che nuove costruzioni,
meglio demolire e riqualificare»
Toh, l’ambientalista è d’accordo con il co-

struttore. L’argomento? Nuova urbanisti-
ca e demolizioni. «Ho letto con interesse - di-
chiara Paolo Silingardi, coordinatore del Fo-
rum ambiente del Pd - la proposta del presi-
dente di Confapi-Pmi Dino Piacentini: demo-
lire i quartieri del degrado per
rilanciare l’economia in crisi.
Credo, però, che andrebbe a-
dattata a Modena, dove, tran-
ne qualche eccezione, fortu-
natamente non abbiamo quar-
tieri degradati. Esiste però un
vasto parco edificato tra gli an-
ni ‘50 e ’70 con gravi problemi
di efficienza energetica, coi-
bentazione e accessibilità. Sa-
rebbe ora di orientare lo svi-
luppo della città, anziché su a-
ree vergini da tutelare, sulla
demolizione e ricostruzione
di zone significative, con gli o-
biettivi citati da Piacentini».

Fin qui la tesi di Silingardi.
Su cui, a dire la verità, sorge
un dubbio: che parli a nuora
perché suocera intenda. Ov-
vero l’interlocutore sarebbe
in realtà Daniele Sitta, assesso-
re all’urbanistica e anima del
progetto Modena futura, non-
ché «campione» delle nuove
costruzioni tanto avversate
dall’ambientalista. Chissà.

«Al risparmio energetico, alle moderne tec-
nologie e allo sviluppo verticale - insiste intan-
to Silingardi - io aggiungo l’esigenza di ridise-
gnare gli spazi in favore della mobilità soste-
nibile: pedonale, ciclabile e trasporto pubbli-
co. Ci sono zone limitrofe al centro di grande
valore che potrebbero essere riprogettate at-
traverso un piano di riqualificazione, con in-

centivi sugli indici di urbanizzazione e stru-
menti a sostegno delle fasi di cantiere».

Per governare questo progetto, però, sono
indispensabili «un disegno e una guida pubbli-
ca che chiariscano finalità, obiettivi e tempi di
intervento, dando una prospettiva certa e ri-

disegnando una porzione im-
portante del nostro tessuto
urbanistico».

Serve, insomma, «un piano
di riqualificazione urbana che
avrebbe come ricaduta il ri-
sparmio di territorio, il recu-
pero di aree a funzioni di ser-
vizio, una nuova mobilità più
finalizzata alle brevi distanze,
una rivitalizzazione al centro
storico, punto di attrazione i-
deale per chi si muove in mo-
do sostenibile». Senza contare
«l ’abbattimento dei consumi
energetici d’estate e d’inver -
no, la riduzione dei costi di ge-
stione e una rivalutazione del-
le proprietà immobiliari».

«Certo è più complesso che
costruire su aree nuove» (frec-
ciata a Sitta?), però «invece
che valorizzare la rendita fon-
diaria e incrementare la mobi-
lità individuale con insedia-
menti sempre più lontani dal
centro - conclude Silingardi -
si incentiverebbe la capacità

di lavoro di imprese, professionisti e artigiani
locali e si costruirebbe una città più compatta
e meno estesa. Da tempo sostengo che Mode-
na ha la vocazione di una città europea, ma per
esserlo veramente servono scelte nuove e co-
raggiose». E l’assessore, nonché collega di par-
tito, che cosa ne pensa?

(e. tan.)

Paolo Silingardi, coordinatore
del Forum ambiente del Pd, e
sotto Dino Piacentini, presidente
provinciale di Confapi-Pmi
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L’INTERVIS TA Tirato per la giacca da molti, l’asse

«Albinelli, nien
«Serve una soluzione concertata. A

di Eugenio Tangerini

A ssessore Pini, la disputa
estiva sull’allungamen -

to degli orari nel mercato
coperto di via Albinelli sta
diventando un caso politi-
co. E l’accusa alla giunta,
che viene dalle minoranze
consiliari ma anche da am-
bienti delle associazioni di
categoria, è di non voler de-
cidere, malgrado la legge re-
gionale del ’99 ne dia piena
facoltà all’a mmi nist raz io-
ne. Siete prigionieri delle
corporazioni?

«Non siamo prigionieri di
nessuno. Come giunta, e anche
personalmente, c’è piena sin-
tonia con il Pd sul fatto che l'in-
teresse pubblico debba preva-
lere su tutto. Perciò daremo so-
stegno anche al Mercato Albi-
nelli e alla sua valorizzazione,
concordando con il Consorzio
di gestione e con le associazio-
ni la soluzione migliore. Si do-
vrà garantire la massima aper-
tura possibile, compatibilmen-
te con la decenza del mercato
nel suo complesso e con la di-
fesa del suo prestigio storico.
Non è tempo di imperatori e di
editti».

Oltre alla legge ci sono an-
che i protocolli d’intesa. Nel
2005, a fronte di uno stan-
ziamento del Comune di
170mila euro, tutte le asso-
ciazioni si impegnarono ad
aprire anche al pomeriggio,
con modalità da definire. E

nel 2009, in vista delle ele-
zioni, fu chiesta l’ap er tu ra
di un tavolo di confronto
sul mercato Albinelli entro
il 2009. Siamo ormai a set-
tembre del 2010 ma non si è
ancora passati alla fase ope-
rativa. Perché?

«Il protocollo non è un atto
impegnativo, né un contratto.
Ed era condizionato al finanzia-
mento dell'impianto di refrige-
razione, non ancora realizzato.
Se e quando si realizzerà vedre-
mo che cosa fare, sempre d’ac -
cordo con le associazioni, co-
me abbiamo fatto finora. Ricor-
do che nel 2009 due diversi re-
ferendum hanno dimostrato
scarsa adesione alla proposta di
nuove aperture pomeridiane
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L’assessore alle politiche
economiche Graziano Pini. In
alto il Mercato Albinelli


